
mo e vale Inetto , pigro, dappoco, infin­
gardo.

A b i n d o l ò « ,  Detto a modo atv . Ciondo­
lone, o Ciondoloni, Per aria.

•BINÈTA, 6. I. C acch iatella, Sorta di pane 
della qualità sopraffina, fatto a picce picco­
lissime.

B i ne t a  « a  t r e ,  F i l  di pane.
Coppiette o PaneIle o Picce, di consi a 

P isa ed altrove i F ili di due soli pani. 
BIOLCA, s. f. Bifolca, o forse meglio Bubul- 

ca  o Bubulcata, benché sieno voci disusate. 
Iugero,o sia Misura o spazio di terra quanto 
può arare un paio di buoi. Corba, dicesi nel 
Bolognese a Certa m isura di terreno, ed al 
lavorìo clic si fa in un giorno con un paio 
di buoi. Nel Dizionario delle voci barbari­
che del l)u  Cange si trova Bovata Terrae 
per una specie di m isura di terra, cioè di 
Quanta terra possono arare due buoi in un 
anno; e Bvbulca e B ovariata  per corri­
spondenti a Bovata.

BIOLCO, add. B ifolco; Villanaccio. V. B i­
f o l c o .

B10.\DA .8. f. Legamento. Parte legamento- 
sa, bianca, robusta, che lega in alcuni luo­
ghi del corpo umano le ossa, e che gli 
Anatomici chiamano Aponeuròsi. Espansio­
ne membranosa d’ un tendine.

BIONDA, s. f. Bionda, Lavanda colla qua­
le alcune femmine si bagnano i capelli per 
farli biondi — La Biondella poi, detta a l­
trim enti Centaurea minore , è un’ Erba 
che cotta nella liscia fa pur biondi i capelli ; 

< e i Botanici la  chiamano G enliana Centau- 
rium.

BIONDÌN add. m . ) „ .  . „  „
BIONDINA add. f. )  B,ondetl°  e Biondella,

dim. di Biondo, Alquanto biondo, Biondo 
anzi che no.

È ancora famosa nella nostra Città e 
cantata la Canzone popolare che comincia 
L a b i o n d i n a  in  g o n d o l e t a ,  del bravo no­
stro poeta vernacolo Antonio L am b erti, 
la quale trovasi nella collezione di poesie 
Veneziane stampatasi in questa Tipografia 
di Alvisopoli.

BIOND1ZAR, v. Biondeggiare, Essere o ap­
parir biondo, come sono le biade al matu­
rarli.

Inibir,ndare e Imbiondire,  F ar biondo. 
Rimbiondire, Farsi biondi i capelli con 

arte o Divenir biondo.
BIONDO, s. m. Lo stesso che B i o s d a .  L e­
gamento.

BIONDO, add. Biondo, Colore tra  giallo e 
bianco.

F a k s e  b io n d i  i  c a v e l i  ,  Rimbiondirsi i 
capelli.

A l ' u l t i m o  b i o n d o ,  Modo avv. A lt ultima 
moda; A ll'u ltim a g a la n te r ia ; Col p iù  buon 
gusto o garbo.

BIONDÒN, add. Biondaccio. Nel vernacolo 
Biondòn è vece accresc. di Biondo, come se 
si dicesse Biondissimo, e si riferisce al co­
lore de'capelli assai biondi.

BIOM ,  Lo stesso che E rba Belaiiò-  
*4- V.
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Boerio.

BIOTO, add. (coll' o stretto) Ignudo; Nudo; 
Ignudo nato.

V in b i o t o  s c h i e t o ,  Vino p retto ; pretto 
sputato ; scolato; schietto, Senz’ acqua.

V e n e z i à n  b io t o  , Venezianissimo, Ve­
ro Veneziano. V. V e n e z i à n .

V ilàn b i o t o ,  Vero villano. Dicesi per dis­
prezzo od ingiuria.

P an  b i o t o ,  Pane scusso, vale Solo pa­
ne senz’ altra vivanda.

BIRA, s. f. B irra , Liquore o Bevanda for­
te e vinosa, fatta con grani farinosi e con 
luppoli mediante fermentazione.

G r a s p ì a  de  b i r a ,  B irretta , Vinello della 
birra.

C ervogia; Melichino; S idro , sono Altre 
specie di birra.

BIRAR, v. In tir izzare ; In t ir iz z ire , Pati­
re eccessivo freddo.

BIRARÌA, s. f. Bottega della b irra . 
BIRARO, s. m. B irra io , dicesi a Colui che 

fa o vende birra.
B IR B A , add. B irb a ; B irbone, detto per 
agg. a Uomo, e vale Furbo e Fraudolen­
to. F an tin o , dicesi di Uomo vantaggioso 
e che faccia professione di aggirare g li al­

t r i ,  che anche si chiama B arattiere.
A nd ar  a  l a  b i r b a ,  Andare a ll'accatto

o a l la  busca; Andare a l l ’ accattolica — 
B a t e r  l a  b i r b a  o  l a  t r e s c a ,  B irb an tare ; 
B irboneggiare ;  B aro n are ; Poltroneggia­
r e ;  Viver da birba, Vivere limosinando co­
me i birboni.

B irba, s . f. Dicesi anche da noi ad Una 
specie di carrozza scoperta, che chiamasi 
più comunemente Biroccio. V. B i r o c ii i o  e 
S t e r z o

BIRBÀDA o B i r b a n t à d a  o B i r b a n t a r ì a ,  s .

f. Birbonata ;  Birboneria ;  Guidoneria ;  
F u rfan te r ia ; M onelleria, Azione indegna. 

BIKBANT VII, v. B irban tare; Birboneggia­
re, Mendicare alla birba.

BIRBANTE, add. B irban te ; Birbone; Bric­
cone.

BIMBO. Vedasi R i r b ò n .

F ar  e l  b i r b o ,  Sbirbare o Sb irbonare , 
Passar il tempo in ozio.

BIRBÒN, 8. m. Birbone; Accattone; Palto­
ne, Mendico che va limosinando. Pretende- 
8Ì che Birbone derivi dal latino Vir bonus, 
detto ironicamente.

BIRBONA!).!, V. B i r b à d a .

BIRI, chiamansi varie calli o bor ghetti del­
la nostra C it tà , posti nella parrocchia di 
S . Canciano, e per la m aggior parte abi­
tati da persone miserabili. Il Galliccioli 
non seppe dopo tante ricerche rilevare ac- 
certatamente la derivazione di questa voce 
B i r i ,  che trovasi però in una vecchia crona­
ca detta R i e i a ;  e tu tt’ al più sembra che in 
quel terreno fosso anticamente un canale 
detto B ira  o B r i a ,  che più non esiste, don­
de la Contrada poi abitata traesse il nome. 

BIIUBIS, 8. m. Biribisso. Certo giuoco di 
fortuna, che si fa su apposito tavoliere ca- 

! 'ando a sorte uno de’ numeri o delle figu­
re dpi tavoliere. V. Z o g à r  a l  b i r i b ì s .

| BIRICHÌN. V. B e r e c h ì n .

B I B

RIRIÒTO, s. m. chiamasi fra noi, benché 
per motteggio o disprezzo, un Abitante di 
B ir i; e s’ intende Feccia del popolo, e cer­
to male a proposito; giacché iu ogni tempo 
vi abitarono, e tuttora vi abitano persone 
civili, ben educate, e alcune anche nobili. 

BIRLO, 8. m. T. antiq. Brio.
BIRO, s. m. T .di Mascalcia, Spavento. Spe­
cie di convulsione che viene a ’ cavalli, che 
fa loro in andando alzaro «propositatamen- 
te le gambe.

B i ro  d e  c a v é l i ,  Ciocca di capelli; Trec­
c ia .

BIROCHIÈTO, s. m. Biroccino, Piccol bi­
roccio.

BIRÒC11IO ) _.
RIRÒZZO ) S' m ' Birocc,° 0 Uaroccio,

Carretta piana a quattro ruote, con cui si 
fa viaggio.

BISARÌN, V. B i z a r ì n .

RISATA, add. Torbidiccio, Di malum ore.
OcHIO BISATÀ, V. OcHIO.

BISATÈLO ) .
BIS VTÌN ) S' n i' ^ n9 u l"ctta> Ctecohna; 

C iriuola, Piccolissima Anguilla. V. B u r a -  

t é l o .

Detto per agg. a Fanciullo, Cardclletto, 
fig. e vale Instabile, inquieto, che anche 
dicesi l ' i  ugolo.

B1SATO, s. m. e A n g u ì l a ,  8. f. Anguilla 
dello già latiuam. Anguilla, e da Sislem . 
M uraena Anguilla. Pesce notissim o, di 
corpo serpentiforme e viscoso, che trovasi 
in mare, come neU’acquc dolci.

F ra noi si distinguono diverse varietà di 
questa specie, e lor si danno nomi diversi 
secondo l’ età, la stagione, il «ito ec. come 
segue.

B i s a t o  si chiama da noi tanto l’ anguilla 
fiumalica quanto la marina non oltrepassan­
te il peso di tre libbre; oltrepassandolo, 
si dice A n g u ì l a .

B i s a t o  f e m e n à l ,  corrotto da B i s a t o  f i l -  

j i e n à l  , che dovrebbe dirsi e che dicevasi 
nel secolo XVI, come si trova nelle Lette­
re del Calmo. La voce stessa manifesta 
che per B i s a t o  f i u m e n à l  intendevasi VAn- 
g u illa  fluv iale o sia quella d’ acqua dolce, 
eh’ è assai più dilicata della m arina, e che 
chiamasi Anguilla gentile. Ora dicesi F e- 
s i è n a l ,  per agg. a quell’ Anguilla che ha 
il dorso nericcio e ’1 ventre bianco, e non 
arriva al peso di circa tre libbre.

B i s a t ò t o  , dicesi l ’ anguilla da una lib­
bra crescente sino alle due.

B i s a t o  m a r ì n  ed anche T es t ò n  si chia­
ma Quello che ha del giallo sul ven tre , 
e il dorso d’ un fosco azzurro, e presso le 
inserzioni delle pinne; che ha la testa più 
grande degli a ltr i; ch’ è vagante per la  la­
guna e per le valli nell’ estate avanza­
ta, al qual tempo d’ ordinario si piglia.

A n g u ì l a  . si dice da noi Quella che ol­
trepassa il peso di tre libbre. Quando l 'An­
guilla è poi stragrande in alcuni luoghi, 
come nelle valli di Comacchio, si chiama 
M e g i o r a m e n t o .

B i s a t o ,  detto fig. per Agg. a Fanciullo 
H
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